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PREMESSA

L'I.C. “Alberico da Rosciate” è situato nel territorio di Bergamo tra le zone di Borgo Santa Caterina e Borgo Palazzo. Costituito da due scuole dell’Infanzia (Arcobaleno e Girasoli), due scuole primarie (da Rosciate e Ghisleri), due scuole secondarie di primo grado (Codussi e Galgario).
La realtà socio-economica del territorio sul quale insiste l’Istituto è caratterizzata da intensi flussi immigratori determinati dall’alta concentrazione di attività produttive.
Nel nostro Istituto la presenza globale di alunni stranieri al 14 gennaio 2020 è pari al 37% e ha incidenze diverse a seconda delle totalità degli alunni presenti in ogni ordine di scuola e sono così distribuite: alla Scuola dell’Infanzia Girasoli il dato di presenza è al 50%; alla Scuola dell’Infanzia Arcobaleno al 51%; alla Scuola Primaria da Rosciate al 38%; alla Scuola Primaria Ghisleri al 34%; alla Scuola Secondaria Codussi al  29%; alla Scuola Secondaria Galgario al 36%.
Alla luce delle “Nuove linee per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri”, col Progetto Intercultura, l’I.C. Alberico da Rosciate intende recepire “la consapevolezza che lo studente di origini straniere può costituire un’occasione per ripensare e rinnovare l’azione didattica a vantaggio di tutti, un’occasione di cambiamento per tutta la scuola”.
Inoltre, come membro del CTI4, si continuerà a collaborare ai progetti finalizzati a favorire una efficace integrazione socio-culturale delle diverse comunità presenti sul territorio allo scopo di promuovere un virtuoso processo di vicendevole conoscenza e arricchimento.
Con la condivisione del Progetto intercultura l’I.C. Alberico da Rosciate intende proseguire sulla strada intrapresa negli scorsi anni verso una scuola realmente multiculturale e includente, nella quale le persone possano vivere serenamente manifestando la propria cultura, religione e tradizione e imparando a definire il proprio spazio di libertà nel rispetto del contesto nel quale vivono.



La Commissione Intercultura
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	INSERIMENTO E INTEGRAZIONE DELI ALUNNI STRANIERI NEO-ARRIVATI IN ITALIA (N.A.I.)
E ALUNNI STRANIERI CON SCOLARITÀ PREGRESSA NELLE SCUOLE ITALIANE




L’Istituto adotta il Protocollo d’Accoglienza per gli alunni stranieri neo-arrivati e non al fine di facilitare, sostenere e promuovere l’inserimento scolastico e l’integrazione sociale di ciascun bambino e garantirne il diritto-dovere all’istruzione.

Il protocollo si propone di:

· definire procedure condivise e standard per accogliere gli alunni stranieri e le loro famiglie;
· facilitare l’ingresso di bambini e ragazzi di altre nazionalità nel sistema scolastico italiano;
· favorire un clima di accoglienza e di attenzione alle nuove relazioni che prevenga e rimuova ostacoli ad un proficuo inserimento;
· sostenere gli alunni stranieri neo-arrivati nella comprensione e nell’apprendimento della lingua italiana come L2;
· creare un contesto flessibile ed attento alla storia di ogni bambino;
· promuovere il rispetto e lo scambio tra culture differenti;
· favorire la comunicazione e la collaborazione tra scuola, famiglia e territorio nell’ottica di un sistema formativo integrato.

Questo documento:

· contiene criteri, principi, indicazioni riguardanti l’iscrizione e l’inserimento degli alunni di nazionalità straniere;
· definisce compiti e ruoli degli operatori scolastici;
· indica le diverse possibili fasi d’accoglienza;
· menziona alcuni percorsi per facilitare l’apprendimento della lingua italiana;
· indica le procedure da adottare per l’utilizzo dei fondi destinati ad “Aree a rischio e forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica”;
· definisce la normativa di riferimento;
· orienta e informa i docenti circa la valutazione.

Destinatari

· Alunni italiani e stranieri

Le “ Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri” declinano per la prima volta le diverse locuzioni che indicano particolari situazioni:
· Alunni con cittadinanza non italiana: è una definizione generale di tutti quegli alunni che, anche se nati in Italia, hanno i 2 genitori non italiani e sono per questo soggetti alle normative sui cittadini stranieri residenti nel nostro Paese. Dal punto di vista didattico però occorre operare altre distinzioni:

· Alunni con ambiente familiare non italofono: sono gli alunni che vivono in un ambiente familiare, che al di là del fatto che usi o meno la lingua italiana per comunicare, hanno competenze limitate in questa lingua e che per questo non garantiscono un sostegno adeguato al percorso di acquisizione delle abilità della letto – scrittura ( fondamentali per lo sviluppo successivo dell’italiano per lo studio ). Sono per questo in una posizione di latente insicurezza linguistica. Risultano invece competenti nella loro lingua – madre ( L1) e ciò va tenuto molto in considerazione in quanto è proprio questa competenza che aiuta a combattere l’insicurezza linguistica agevolando i processi cognitivi per l’acquisizione della nuova lingua ( L2);
· Minori non accompagnati: sono alunni che provengono da altri Paesi senza assistenza e/o rappresentanza da parte di genitori o adulti legalmente responsabili. Per la loro condizione occorrerà tenere conto che le loro esperienze fortemente deprivative possono avere ripercussioni sugli apprendimenti che potrebbero risultare limitati rispetto all’età anagrafica dell’alunno, rendendo necessario l’utilizzo di strategie compensative personalizzate;
· Figli di coppie miste: sono alunni in aumento e differiscono dagli altri gruppi di alunni stranieri per diversi aspetti: hanno cittadinanza italiana e le loro competenze in lingua italiana sono sostenute dalla presenza di un genitore che ha scolarizzazione italiana. Tutto ciò crea un ambiente di sicurezza linguistica del bambino e il fatto che il genitore non italofono parli un’altra lingua con il figlio (bilinguismo) è di sicuro stimolo e proficuo sul piano cognitivo, affettivo ed emotivo;
· Alunni arrivati per adozione internazionale: spesso “invisibili” nelle classi perché hanno cittadinanza italiana necessitano tuttavia nell’inserimento scolastico di percorsi personalizzati, sia per le possibili pregresse esperienze di abbandono/privazione, sia per consolidare autostima e fiducia nelle proprie capacità di apprendimento;
· [bookmark: page4]Alunni rom, sinti e caminanti: la partecipazione alla vita scolastica da parte di questi alunni non è un fatto scontato. Elevati sono ancora oggi i tassi di evasione scolastica e/o di frequenza irregolare. Le motivazioni di ciò sono spesso di natura culturale: vi è una fondamentale resistenza psicologica verso un processo, quello di scolarizzazione, percepito ancora come una imposizione e una minaccia verso la propria identità culturale a cui si associano consuetudini sociali e linguistiche profondamente diverse dalle nostre. Lavorare con questi alunni richiede molta  flessibilità e disponibilità ad impostare percorsi di apprendimento specifici e personalizzati, che tengano conto del retroterra culturale di queste popolazioni (vedi Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri - 2014).

· Famiglie italiane e straniere.


Figure coinvolte

· Dirigente Scolastico
· svolge la funzione di garante di diritto allo studio per tutti;
· propone e mette a disposizione risorse professionali, economiche e strumentali;
· attua la normativa esistente sull´inserimento e la prima accoglienza, responsabilizzando il Collegio Docenti ed il Consiglio d´Istituto;
· stabilisce relazioni e convenzioni con Enti Locali, Associazioni, Centri d´aggregazione, Biblioteche, ecc...;
· funge da raccordo con altre scuole del territorio per incentivare progetti comuni;
· rappresenta l´Istituto e/o delega i referenti.

· Funzione Strumentale Intercultura
· funge da interfaccia tra Dirigente Scolastico, DSGA, Docenti dei Plessi;
· aggiorna il Protocollo Operativo per l’accoglienza e per l’integrazione degli alunni stranieri in collaborazione con il team di supporto;
· viene informata sui particolari bisogni degli alunni stranieri da parte dei docenti delle classi in cui sono inseriti;
· organizza e coordina progetti mirati all’apprendimento e al perfezionamento della lingua italiana con i fondi art. 9 del CCNL (Aree a rischio e a forte processo immigratorio);
· monitora i progetti di accoglienza, di integrazione, ed eventualmente di mediazione e di alfabetizzazione attivi nell’Istituto;
· richiede l’intervento di un mediatore culturale, se necessario e possibile;
· qualora fosse opportuno, partecipa ad un primo colloquio con l’alunno e la famiglia;
· fornisce indicazioni operative per la prima accoglienza ai docenti coinvolti;
· offre consulenza ai docenti che lo richiedono per la preparazione dei percorsi personalizzati (stesura del PDP alunni NAI);
· verifica e rendiconta la funzionalità dei Progetti di alfabetizzazione realizzati nell’Istituto al Dirigente Scolastico e al Collegio dei Docenti;
· stabilisce contatti con gli Enti locali, Servizi e altre Istituzioni scolastiche per eventualmente elaborare proposte, progetti, corsi di formazione;
· collabora con il personale ATA della segreteria didattica per la gestione dati dell’alunno;
· partecipa agli incontri del GLI.
· Partecipa agli incontri del CTI

· Commissione Intercultura
È composta da due docenti per ordine di scuola e dalla Funzione strumentale. I compiti del team sono i seguenti:
· fornire informazioni alla Funzione Strumentale e ai Consigli di classe/Interclasse/Sezione interessati; 
· verificare e proporre alla Funzione strumentale eventuali aggiornamenti del Protocollo di accoglienza; 
· proporre e stimolare formazioni, attività ed iniziative in ambito di educazione all'intercultura.

· La Segreteria
· fornisce indicazioni alle famiglie sulle modalità di iscrizione;
· raccoglie la documentazione relativa ai dati anagrafici ed alla precedente scolarità dell’allievo;
· informa il Referente;
· inserisce l'alunno nella classe assegnata in base all’età anagrafica e al percorso scolastico effettuato dall’alunno, in accordo con il Dirigente, la Funzione strumentale e i docenti della classe.

· Il Consiglio di Classe/Team Docenti
· raccoglie la documentazione;
· cura la trasmissione delle informazioni tra i docenti interessati; 
· effettua interventi mirati ed organizza strategie che facilitino l'inserimento dell'alunno e la sua accoglienza da parte della classe;
· adotta tecniche di comunicazione che favoriscano l'accoglienza e le relazioni;
· rileva i bisogni specifici dell'alunno in materia di alfabetizzazione, apprendimenti e bisogni sociali;
· predispone un percorso personalizzato di alfabetizzazione e apprendimento;
· redige il PDP per i nuovi arrivati;
· presenta il PDP alla famiglia o la informa di eventuali interventi mirati;
· collabora con gli esperti di riferimento se si attuano degli interventi linguistici e/o interculturali;
· valorizza la differenza culturale come risorsa per la classe.

· Insegnanti di Classe
· prendono conoscenza dei dati raccolti;
· stabiliscono un percorso d'accoglienza, individuando modalità di semplificazione e facilitazione linguistica per ogni disciplina, da adottare non appena l’alunno acquisisce una minima conoscenza dell’italiano e privilegiando l'utilizzo di linguaggi non verbali;
· promuovono la graduale socializzazione dell'alunno attraverso attività in coppia e/o per piccolo gruppo mediante cooperative learning e con strategie di tutoring;
· rilevano i bisogni, programmano un percorso di apprendimento specifico individuando, all’interno del curricolo, gli obiettivi essenziali per ciascuna disciplina, per favorire il successo scolastico, sostenere e motivare la prosecuzione degli studi;
· incontrano la famiglia, alla presenza di un mediatore, se necessario, e propongono alla famiglia, entro un tempo definito, il percorso didattico personalizzato (PDP) per il ragazzo, qualora se ne ravvisi la necessità, evidenziando i punti in cui scuola e famiglia collaborano e inserendo l’alunno nel Protocollo dei BES;
· individuano modalità di apprendimento della lingua italiana attraverso percorsi individualizzati di alfabetizzazione o consolidamento linguistico in orario scolastico o extrascolastico sulla base delle risorse interne (ore a disposizione, progetti di Istituto, finanziamenti extrascolastici ecc.) ed esterne (Associazioni culturali, servizi attivati dal comune ecc.), uso delle tecnologie informatiche, ecc.;
· prevedono la possibilità di uscita dal gruppo classe per interventi individualizzati di supporto in piccolo gruppo insieme ad alunni di altre classi anche in orario curriculare;
· mantengono i contatti con i docenti che seguono l’alunno nelle attività di alfabetizzazione o consolidamento linguistico.


Gruppo di Lavoro

Scuola Infanzia: Bergamini Santini – Midili Agata
Scuola Primaria: Lapenta Marisa – Scarpellini Angela
Scuola Secondaria: Artuso Caterina – Pagano Angiolo (FS Intercultura)


Finalità generali

· armonizzare l’organizzazione delle attività amministrative e didattiche dell’I.C. ai dettati normativi vigenti, alle esigenze specifiche dell’utenza, alle risorse umane e materiali realmente disponibili;
· aggiornare il protocollo di accoglienza;
· perfezionare le procedure di accoglienza già in atto;
· creare sinergie per una cooperazione duratura ed efficace tra le scuole dell’Istituto al fine di favorire l’integrazione degli alunni stranieri.


Obiettivi

· definire pratiche condivise all’interno delle scuole dell’I.C creando un sistema di accoglienza degli alunni stranieri condiviso e standardizza-to secondo il protocollo;
· facilitare l’ingresso di bambini e ragazzi di altra nazionalità nel sistema scolastico e sociale della classe d’inserimento e all’interno della scuola di appartenenza;
· sostenere gli alunni neo-arrivati nella fase di adattamento alla nuova lingua da apprendere e al nuovo contesto in cui sono stati inseriti;
· favorire l’inclusione di tutti i componenti, stranieri e non, che formano una classe attraverso l’utilizzo di soluzioni flessibili e personalizzate adottate dai singoli ordini di scuola;
· sensibilizzare gli operatori scolastici e l’insieme collegiale dei docenti sul fatto che tutti sono coinvolti e fautori del sistema di facilitazione e di inserimento degli alunni stranieri;
· promuovere la comunicazione e la collaborazione fra scuole del CTI di Bergamo ambito 4 sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale nell’ottica di un sistema formativo integrato;
· monitorare la situazione e la presenza relativa all’inserimento degli alunni stranieri nelle diverse scuole.



	SCHEMA DETTAGLIATO DEI COMPITI DI CIASCUN COMPONENTE



	ISCRIZIONE ALLA SCUOLA

	Quando
	Chi
	Cosa fa
	Come
	QUANDO E DOVE
	Esiti/Documenti

	All’atto dell’iscrizione
	Addetto della segreteria
	Compila la scheda per l’iscrizione*, senza indicare la classe di inserimento. Raccoglie l’eventuale documentazione sul percorso scolastico pregresso.

Acquisisce l’opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica.

Fornisce le prime informazioni su:
· organizzazione scolastica
· servizi a disposizione (mensa e trasporti).

Informa i genitori che la FS Intercultura (o referente per le iniziative interculturali) li contatterà per un colloquio di reciproca conoscenza e che l’assegnazione alla classe verrà effettuata in seguito.

Avvisa il Dirigente Scolastico e la FS Intercultura e trasmette loro tutte le informazioni raccolte, fornendo copia della scheda di iscrizione.

Tiene un apposito elenco degli studenti stranieri e lo aggiorna in base alle nuove iscrizioni o ad altre informazioni utili.
	Compilazione della scheda di iscrizione, utilizzando come  traduttore un familiare o un amico della famiglia dell’alunno straniero.



Chiede la traduzione di documenti, se necessario.




Utilizza una scheda su foglio Excel per la mappatura degli allievi di madrelingua non italiana.
	Al primo ingresso della famiglia negli uffici di segreteria.
	Documenti di iscrizione e protocollo di accoglienza (allegato 1).

Scheda sintetica di presentazione dell’Istituto, anche bilingue.

PTOF tradotto (o solamente estratto del PTOF)



*elenco documenti da presentare alla segreteria al momento dell’ iscrizione:
· Passaporto o documento di identità; in sostituzione, documento del genitore in cui risulta iscritto il figlio
· Autocertificazione della regolarità in merito alle vaccinazioni
· una foto tessera
· codice fiscale, se in possesso
· Certificazione scolastica precedente (pagella o altro)


	INDIVIDUAZIONE DELLA CLASSE

	Quando
	Chi
	Cosa fa
	Come
	QUANDO E DOVE
	Esiti/Documenti

	Al ricevimento della scheda d’iscrizione
	FS
Intercultura
	Svolge un colloquio con i genitori per la rilevazione delle informazioni relative al percorso migratorio e scolastico, alle lingue conosciute, alle necessità rispetto al tempo scolastico.
In relazione all’età anagrafica e al percorso scolastico, valuta le possibili classi e le sezioni di inserimento.
Informa il DS del possibile  nuovo inserimento e propone alcune classi e sezioni di inserimento.

Informa i docenti delle classi individuate del nuovo inserimento
	Colloqui con genitori,  DS e docenti
	A scuola
	Elenco delle classi con relativo numero di alunni, di alunni stranieri, di  alunni certificati. Tiene conto delle preferenze della famiglia dell’alunno, del tempo scuola e della seconda lingua straniera della classe di accoglienza.

Dichiarazione del DS e dei docenti.

	PER LA PRIMA CONOSCENZA

	Quando
	Chi
	Cosa fa
	Come
	QUANDO E DOVE
	Esiti/Documenti

	Prima del  colloquio con la famiglia
	FS
Intercultura  
	Chiede, se necessario, l’intervento del Mediatore Linguistico Culturale e concorda un incontro per un colloquio con la famiglia dell’alunno straniero.
	Invia alla cooperativa Progettazione (e per conoscenza al CTI di riferimento) una mail con allegata la richiesta di un MLC (solo se necessario) avvisando la Segreteria.
	A scuola 
	Modulo richiesta di un MLC (allegato 2).

	
	FS
Intercultura  
	Contatta la famiglia dell’alunno straniero per un colloquio.
	Tramite telefono o modulo bilingue (trasferire la cartella “accoglienza e rapporti scuola-famiglia” nei pc della segreteria)
	Dopo la conferma dell’intervento di mediazione linguistico -culturale per il colloquio con la famiglia.
	Conferma della richiesta di un MLC





	PRIMA CONOSCENZA

	Quando
	Chi
	Cosa fa
	Come
	QUANDO E DOVE
	Esiti/Documenti

	Al colloquio con la famiglia
	FS
Intercultura 
	Incontra la famiglia con il Mediatore Linguistico Culturale (ove richiesto) per raccogliere informazioni sulla biografia personale, familiare, scolastica e linguistica dell’alunno neoarrivato.
	Colloquio
	Incontro presso l’Istituzione scolastica
	Scheda per la traccia del colloquio e la raccolta della biografia scolastica e linguistica dell’alunno (allegato 03).





	INDIVIDUAZIONE DELLA CLASSE E DELLA SEZIONE DI INSERIMENTO

	Quando
	Chi
	Cosa fa
	Come
	QUANDO E DOVE
	Esiti/Documenti

	Al colloquio con la famiglia
	FS
Intercultura 
	Incontra la famiglia con il Mediatore Linguistico Culturale (ove richiesto) per raccogliere informazioni sulla biografia personale, familiare, scolastica e linguistica dell’alunno neoarrivato.
	Colloquio
	Incontro presso l’Istituzione scolastica
	Scheda per la traccia del colloquio e la raccolta della biografia scolastica e linguistica dell’alunno (allegato 03).





	INSERIMENTO NELLA CLASSE INDIVIDUATA

	Quando
	Chi
	Cosa fa
	Come
	QUANDO E DOVE
	Esiti/Documenti

	Dopo il colloquio con il DS
	FS Intercultura
	Comunica all’assistente amministrativo e agli insegnanti  la classe di inserimento.
Organizza insieme agli insegnanti l’accoglienza in doppia lingua ove possibile.
	Colloquio
	A scuola
	 

	
	Addetto della segreteria 
	Comunica alla famiglia la classe di inserimento e la invita a recarsi a scuola per completare l’iscrizione.
	Contatta la famiglia per telefono
	
	Predispone la documentazione necessaria per completare l’iscrizione (autorizzazioni da far firmare raccolte per lingua nella cartella).





	SCELTE  SUL  PERCORSO SCOLASTICO

	Quando
	Chi
	Cosa fa
	Come
	QUANDO E DOVE
	Esiti/Documenti

	Al ricevimento delle informazioni
	DS
	Attiva i corsi di italiano L2, se necessario.
	Circolari
	A scuola
	Circolari

	
	FS Intercultura 
	Ricorda ai docenti della classe di accoglienza di elaborare un percorso individualizzato e personalizzato anche attraverso la redazione di un PDP idoneo all’integrazione scolastica. Informa il docente di Italiano L2 del nuovo inserimento e definisce il piano orario della frequenza al laboratorio di italiano L2 anche in considerazione delle attività di classe.
	Colloqui o Circolari
	 
	PDP per alunni NAI (allegato 04).

	Ad inserimento avvenuto
	I docenti della classe di accoglienza
	Rilevano i bisogni specifici di apprendimento attuando una didattica personalizzata.  
Valutano la necessità di stilare un PDP idoneo all’integrazione scolastica dell’alunno neoarrivato. Individuano le modalità per attivare interventi individualizzati e personalizzati. 
[bookmark: _GoBack]Valutano l’opportunità di richiede-re l’intervento di un MLC in rela-zione ai bisogni rilevati o a possi-bili progetti da attivare nelle classi.
In collaborazione con il MLC/FS
· rilevano le conoscenze pregresse dell’alunno attra-verso la somministrazione di eventuali test graduati;
· progettano attività di accoglienza nel gruppo classe
· organizzano i colloqui con i genitori;
· organizzano l’attività di orien-tamento.
Chiedono l’intervento del DS in casi problematici relativi all’inserimento e/o all’accoglienza
	PDP 

Presentazione della realtà socio-culturale dell’alunno straniero.
Presenza in classe del MLC come supporto all’accoglienza o per la realizzazione di un Mini-Progetto
	In consiglio di classe/team docenti
	PDP, Portfolio (biografia scolastica e linguistica dell’alunno)

Verbale delle attività 





	VALUTAZIONE DEL  PERCORSO SCOLASTICO

	Quando
	Chi
	Cosa fa
	Come
	QUANDO E DOVE
	Esiti/Documenti

	In itinere ed alla fine dell’anno scolastico
	DS Gruppo Qualità
	Propongono un percorso di valutazione del processo.
	Incontri di verifica e questionari
	 
	Valutazioni

	
	FS
InterculturaCommiss. Intercultura
	Analisi delle valutazioni conseguite dagli alunni stranieri alla fine del I Quadrimestre. Valutazione del/i servizio/i offerto/i

(Azioni di miglioramento)
	Tabella di raccolta delle valutazioni disciplinari e del comportamento conseguite alla fine del I Quadrimestre
	Riunioni della Commissione Intercultura in Consiglio di Classe
	Verbali delle riunioni della Commissione Intercultura

	
	I docenti della classe di accoglienza
	Rilevano, attraverso opportuni test, gli apprendimenti acquisiti dall’alunno di origine non italiana. Predispongono il piano didattico personale per alunno NAI in accordo con il DS, con le famiglie e con eventuali Enti e Associazioni territoriali.
	Verifiche in doppia lingua, test, piano didattico personale
	Durante l’orario scolastico
In classe 
	Verifiche in doppia lingua, 
questionari, Schede di valutazione (materiale su drive Intercultura).

PDP NAI compilato




	RAPORTI CON IL TERRITORIO

	Quando
	Chi
	Cosa fa
	Come
	QUANDO E DOVE
	Esiti/Documenti

	Nel corso dell’anno scolastico
	ASL Servizi Sociali 

Piano di Zona 
Associaz. Culturali Stranieri 
Comune
	Promuovono iniziative, progetti, corsi di formazione e/o di aggiornamento rivolti ai docenti, educatori, formatori e agli alunni italiani e stranieri.
	Sportello d’ascolto, locandine, manifesti, volantini, circolari.
	A scuola, al consulto-rio, in biblioteca,
presso le associazioni culturali.
	







	PROCEDURE UTILIZZO FONDI “Aree a rischio e a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica”

	Quando
	Chi
	Cosa fa
	Come
	QUANDO E DOVE
	Esiti/Documenti

	Ottobre/
Novembre
	Referenti di plesso
	Raccolgono le varie esigenze segnalando i nomi degli alunni in difficoltà
	Passaggio informazioni con CdC/Interclasse

Test
	A scuola
	

	
	Funzione Strumentale
	Raccoglie le informazioni provenienti dai vari plessi e, insieme al DS, distribuisce le ore a disposizione per l’elaborazione dei progetti
	Breve incontro col DS
	Direzione
	

	
	DS
	Tramite circolare informa i Docenti e chiede la loro disponibilità ad elaborare un progetto
	Attraverso circolare interna
	
	

	
	Docenti
	Elaborano e presentano un progetto tenendo conto delle ore assegnate a ciascun plesso.
Prima di iniziare il lavoro i docenti saranno contattati dalla Segreteria per firmare il contratto.
	Schema Progetto/Attività (allegato 5)
	
	Dopo aver esaminato tutti i progetti il DS, sentita la funzione strumentale, approva e assegna le ore sufficienti. Il progetto può aver inizio

	
	Il Team Docenti/ Referente di plesso
	Comunica alle famiglie la nuova organizzazione oraria

	Scheda proposta adesione alle famiglie (allegato 6)
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